
Carta delle Nazioni Unite 
(San Francisco, 26 giugno 1945)  

  

 
 

Capitolo I – Fini e principi 

 Articolo 1  
I fini delle Nazioni Unite sono: 
(…) 
 
2. Sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli fondate sul rispetto e sul 
principio dell’eguaglianza dei diritti e dell’autodeterminazione dei popoli, e 
prendere altre misure atte a rafforzare la pace universale;  
 

Articolo 2  
 

L’Organizzazione ed i suoi Membri, nel perseguire i fini enunciati nell’art. 1, 
devono agire in conformità ai seguenti princìpi:  
1. L’Organizzazione è fondata sul principio della sovrana eguaglianza di tutti i 
suoi Membri.  
(…) 

7. Nessuna disposizione del presente Statuto autorizza le Nazioni Unite ad 
intervenire in questioni che appartengono essenzialmente alla competenza 
interna di uno Stato, né obbliga i Membri a sottoporre tali questioni ad una 
procedura di regolamento in applicazione del presente Statuto; questo 
principio non pregiudica però l’applicazione di misure coercitive a norma del 
Capitolo VII.  

 

 

 

 

 

 



Capitolo IX – Cooperazione internazionale economica e sociale  

Articolo 55  
Al fine di creare le condizioni di stabilità e di benessere che sono necessarie 
per avere rapporti pacifici ed amichevoli fra le nazioni, basate sul rispetto del 
principio dell’uguaglianza dei diritti o dell’autodeterminazione dei popoli, le 
Nazioni Unite promuoveranno:  
a) un più elevato tenore di vita, il pieno impiego della mano d’opera, e 
condizioni di progresso e di sviluppo economico e sociale;  
b) la soluzione dei problemi internazionali economici, sociali, sanitari e simili, 
e la collaborazione internazionale culturale ed educativa;  
c) il rispetto e l’osservanza universale dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali per tutti, senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione. 
 
 

Capitolo XI – Dichiarazione concernente i territori non autonomi  

Articolo 73  
I Membri delle Nazioni Unite, i quali abbiano od assumano la responsabilità 
dell’amministrazione di territori la cui popolazione non abbia ancora raggiunto 
una piena autonomia, riconoscono il principio che gli interessi degli abitanti di 
tali territori sono preminenti ed accettano come sacra missione l’obbligo di 
promuovere al massimo, nell’ambito del sistema di pace e di sicurezza 
internazionale istituito dal presente Statuto, il benessere degli abitanti di tali 
territori, e, a tal fine, l’obbligo:  
a) di assicurare, con il dovuto rispetto per la cultura delle popolazioni 
interessate, il loro progresso politico, economico, sociale ed educativo, il loro 
giusto trattamento e la loro protezione contro gli abusi;  
b) di sviluppare l’autogoverno delle popolazioni, di prendere in debita 
considerazione le aspirazioni politiche e di assisterle nel progressivo sviluppo 
delle loro libere istituzioni politiche, in armonia con le circostanze particolari di 
ogni territorio e delle sue popolazioni e del loro diverso grado di sviluppo;  
c) di rinsaldare la pace e la sicurezza internazionale;  
d) di promuovere misure costruttive di sviluppo, di incoraggiare ricerche, e di 
collaborare tra loro, e, quando e dove ne sia il caso, con gli Istituti 
internazionali specializzati, per il pratico raggiungimento dei fini sociali, 
economici e scientifici enunciati in questo articolo;  
e) di trasmettere regolarmente al Segretario Generale, a scopo 
d’informazione e con le limitazioni che possono essere richieste dalla 
sicurezza e da considerazioni costituzionali, dati statistici ed altre notizie di 
natura tecnica, riguardanti le condizioni economiche, sociali ed educative nei 
territori di cui sono rispettivamente responsabili, eccezion fatta per quei 
territori cui si applicano i Capitoli XII e XIII.  



(…)

Capitolo XII – Regime internazionale di amministrazione fiduciaria  

Articolo 75  
Le Nazioni Unite stabiliscono sotto la loro autorità un regime internazionale di 
amministrazione fiduciaria per l’amministrazione ed il controllo di quei territori 
che potranno essere sottoposti a tale regime con successive convenzioni 
particolari. Questi territori sono qui di seguito indicati con l’espressione 
“territori in amministrazione fiduciaria”.  

Articolo 76  
Gli obiettivi fondamentali del regime di amministrazione fiduciaria, in 
conformità ai fini delle Nazioni Unite enunciati nell’articolo 1 del presente 
Statuto, sono i seguenti:  
a) rinsaldare la pace e la sicurezza internazionale;  
b) promuovere il progresso politico, economico, sociale ed educativo degli 
abitanti dei territori in amministrazione fiduciaria, ed il loro progressivo 
avviamento all’autonomia o all’indipendenza, tenendo conto delle particolari 
condizioni di ciascun territorio e delle sue popolazioni, delle aspirazioni 
liberamente manifestate dalle popolazioni interessate e delle disposizioni che 
potranno essere previste da ciascuna convenzione di amministrazione 
fiduciaria;  
c) incoraggiare il rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali per 
tutti senza distinzione di razza, sesso, lingua, o religione, ed incoraggiare il 
riconoscimento della interdipendenza dei popoli del mondo;  
d) di assicurare parità di trattamento in materia sociale, economica e 
commerciale a tutti i Membri delle Nazioni Unite ed ai loro cittadini e così pure 
uguaglianza di trattamento a questi ultimi nell’amministrazione della giustizia 
senza pregiudizio per il conseguimento dei sopraindicati obiettivi, e 
subordinatamente alle disposizioni dell’articolo 80.  

Articolo 77  
1. Il regime di amministrazione fiduciaria sarà applicato ai territori delle 
seguenti categorie che vi siano sottoposti medianti convenzioni di 
amministrazione fiduciaria:  
a) territori attualmente sottoposti a mandato;  
b) territori che vengono tolti a Stati nemici in conseguenza della seconda 
guerra mondiale;  
c) territori sottoposti volontariamente a tale regime dagli Stati responsabili 
della loro amministrazione.  
2. Sarà oggetto di successivo accordo stabilire quali territori delle precedenti 
categorie saranno sottoposti al regime di amministrazione fiduciaria ed a 
quali condizioni.  



(…) 


